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IL COMMERCIO ESTERO DI BENI  
NELLA PROVINCIA DI CREMONA 

- 4° TRIMESTRE 2019 - 
 
 
 

 Nel periodo ottobre-dicembre 2019, in provincia di 
Cremona, sono state importate merci per 1,11 miliardi di 
euro a prezzi correnti ed esportati beni per 1,15 miliardi.  

 Per le esportazioni, il valore destagionalizzato fa se-
gnare una variazione congiunturale positiva dell’1,6%. La 
variazione trimestrale sull’anno presenta invece il segno ne-
gativo (-1,5%), mentre quella tendenziale cumulata degli ul-
timi dodici mesi decelera, ma resta positiva (+0,6%). 

 Riguardo alle principali attività economiche esporta-
trici, sul 2018 scendono del 15% i prodotti della metallurgia, 
mentre crescono tutte le altre voci principali: i macchinari 
del 16%, gli articoli della gomma-plastica del 14%, i prodotti 
alimentari del 7/ e quelli chimici del 6%. 

 Le vendite verso l’Unione Europea costituiscono oltre 
i due terzi del totale e, su base annua, scendono del 5%. 
Leggermente superiore (-6%) è la contrazione riscontrata 
per le esportazioni nella zona Euro, mercato di sbocco per 
circa la metà delle merci cremonesi. Tra le altre zone del 
mondo, aumenta l’export verso i paesi europei extra UE, il 
Sud America ed il Medio Oriente. In calo USA, Estremo 
Oriente, e BRICS. 

 Tra i paesi, il partner preferito resta, incontrastata, la 
Germania, seguita dalla Francia. Per le esportazioni, calano 
a due cifre quelle verso la Germania, la Spagna, e gli USA, 
ma crescono Francia e Paesi Bassi. Le importazioni diminui-
scono dalla Germania e dai Paesi Bassi, ma aumentano no-
tevolmente dal Congo, dalla Polonia, e dall’Ungheria.  

 Le importazioni cremonesi registrano una variazione 
negativa sia a livello congiunturale (-2,7%) che a livello ten-
denziale (-6,4%). 

 Tra le voci economiche maggiormente importate si se-
gnalano cali attorno al 10% per metallurgia, veicoli, prodotti 
chimici, e macchinari. Aumentano invece gli acquisti di ge-
neri alimentari, prodotti agricoli, e dei settori della gomma-
plastica. 

 In Lombardia si riscontrano lievi riduzioni delle espor-
tazioni in tutti i riferimenti temporali: -0,5% sul trimestre e 
-1,2% sull’anno. Per l’Italia, invece, si rileva un aumento sia 
congiunturale (+0,9%) che tendenziale (+1,7%). 

 Il dato sull’export cumulato degli ultimi dodici mesi ri-
mane positivo per Cremona e Italia, ma viene rilevato nullo 
per la Lombardia. 

 All’interno della regione, sono nove le province in calo 
tendenziale ed il peggiore è il -15% di Lodi. La maggiore cre-
scita tendenziale è invece quella di Pavia (+11%), ma anche 
Milano e Monza registrano tassi positivi. 

Esportazioni - Variazioni % 

  
Congiun-

turale 
Tenden-

ziale 
Annuale 

cumulato 

Cremona +1,6 -1,5 +0,6 

Lombardia -0,5 -1,2 -0,0 

Italia +0,9 +1,7 +2,3 

 
Importazioni (valore destagionalizzato) 

  
 

Esportazioni (valore destagionalizzato) 

  
 

Esportazioni per divisione - Indice base: 2015=100 
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